
 

 

 
 

Deliberazione del Consiglio dell’Unione 
 
 

DELIBERA N. 5 del 04/02/2010                                        copia 
 
 
OGGETTO:  Servizio economico finanziario dell’Unione Terre di Pianura. 

Approvazione convenzione  tra l’Unione Terre di Pianura e il 
Comune di Granarolo dell’Emilia per prestazioni dell’area servizi 
finanziari 

 
 
L’anno duemiladieci, il giorno 4 del mese di febbraio, alle ore 20.30 presso la sede 
dell’Unione Terre di Pianura, sita in via S. Donato, n 199, Granarolo dell’Emilia, nella 
consueta sala delle adunanze, convocata con appositi avvisi il Consiglio dell’Unione, si è 
riunito nelle persone di: 
 

Loretta Lambertini     Presente 
Andrea Bottazzi     Presente 
Lorenzo Minganti     Presente 
Carlo Castelli     Assente 
Alessandra Corbacella    Presente 
Pasquale Forciniti     Assente 
Libero Bacilieri     Presente 
Catia Rambaldi     Presente 
Gianni Belloli      Presente 
Germana Pocaterra     Presente 
Luisa Cigognetti     Presente 
Giuseppe Cesario     Presente 
Anna Maria Dal Cero    Presente 
Matteo Vitale      Presente 
Luca Morona      Presente 
Alessandra Grimandi    Presente    

 Pasquale Gianfrancesco    Presente 
 
 
Assiste a questo atto il Segretario Generale dell’Unione avv. Giuseppe Beraldi.  Verificata 
la presenza del numero legale, il Presidente dell’Unione dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
Scrutatori:   Matteo Vitale  Germana Pocaterra  Giuseppe Cesario 
 



 

 
 
Deliberazione n. 5 del 4/02/2010 
 
 
Assume la Presidenza Bottazzi Andrea. 
 
Il Presidente dà atto che la verbalizzazione degli interventi viene effettuata mediante 
registrazione in digitale e archiviata a mezzo cd.  
 
Intervengono il consigliere Giuseppe Cesario e il consigliere Matteo Vitale. Su invito del 
Presidente, il Presidente dell’Unione fornisce alcuni chiarimenti. 
 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 
 
PREMESSO CHE 

- in data 28 gennaio 2010 si è costituita l’Unione Terre di Pianura tra i Comuni di: 
Baricella, Budrio, Granarolo dell’Emilia e Minerbio; 
 

- l’Unione ha autonomia finanziaria, redige il proprio bilancio di previsione ed svolge 
tutte le attività contabili, economiche  e patrimoniali proprie di un ente locale.   

 
- l’autonomia, anche finanziaria, acquisita dall’Unione rende necessaria l’attivazione 

di un proprio servizio finanziario che ne curi tutti gli aspetti economici, contabili e 
patrimoniali; 

 
- i correnti carichi di attività, commisurati al primo avviamento delle funzioni e dei 

servizi, nonché la stretta relazione tra il bilancio del Comune di Granarolo 
dell’Emilia ed il primo  bilancio dell’Unione, non consentono, nella fase transitoria, 
l’attivazione di un autonomo servizio finanziario; 

 
- al fine di assicurare la corretta redazione e gestione del primo bilancio, del Piano 

Esecutivo di Gestione, nonchè al fine di garantire la continuità delle operazioni e lo 
stralcio della gestione associata dal bilancio del Comune capofila appare 
necessario affidare la gestione economica e finanziaria dell’Unione, limitatamente al  
periodo di avvio,  al  Servizio Finanziario del Comune di Granarolo dell’Emilia già 
Comune capofila dell’Associazione intercomunale “Terre di pianura”, attraverso 
stipula di apposita convenzione.  
  

 
CONSIDERATO che l’articolo 14, comma 1, primo periodo del C.C.N.L del 22 gennaio 
2004 - DISPOSIZIONI PER LE UNIONI DI COMUNI E I SERVIZI IN CONVENZIONE - 
prevede che “Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di 
conseguire una economica gestione delle risorse, gli enti locali possono utilizzare, con il 
consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il 
presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo 
mediante convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza.”; 



 

 
 
VISTI 

- l’art. 4 del Decreto legislativo 165/2001 che dispone che spetta agli organi di 
governo l’esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo mentre ai 
responsabili dei servizi spetta l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa;  

- lo Statuto dell’Ente;  
 
Con votazione unanime; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1. di avvalersi, nelle more della costituzione di un proprio servizio finanziario e per le 
motivazioni espresse in premessa, del Servizio Finanziario del Comune di 
Granarolo dell’Emilia, già comune capofila dell’Associazione “Terre di Pianura”, per 
l’espletamento delle funzioni proprie del Servizio Finanziario dell’Unione; 

 
2. di approvare l’allegato schema di convenzione, (all.A) parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, avente per oggetto “Convenzione tra l’Unione Terre di 
Pianura ed il Comune di Granarolo dell’Emilia per prestazioni del servizio 
finanziario”;  

 
3. di dare atto che l’Unione Terre di Pianura provvederà a riconoscere, in sede di 

approvazione del Bilancio 2010, al Comune di Granarolo dell’Emilia un corrispettivo 
pari al costo delle attività previste  in convenzione, da concordarsi tra gli enti sulla 
base di apposite disposizioni operative/piano attività; 

 
4. di autorizzare il Direttore dell’Unione a sottoscrivere la convenzione di cui al 

presente provvedimento;  
 

5.  di dare atto che la convenzione ha durata dal momento della sua sottoscrizione e 
fino al 31.12.2010, termine eventualmente prorogabile; 

 
6. di dare atto dell’acquisizione dei prescritti pareri circa il presente provvedimento, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs 267/2000; 
 

7. di dichiarare la presente deliberazione con successiva ed unanime votazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi ed effetti dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 
267/2000. 

 
 
 



 

 
All. A) deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 5 del 4/02/2010 

 
Visto: IL PRESIDENTE           IL SEGRETARIO GENERALE 
          (Andrea Bottazzi)                                     (Giuseppe Beraldi) 
 
 
 
 
OGGETTO: CONVENZIONE TRA L’UNIONE TERRE DI PIANURA ED IL COMUNE DI 
GRANAROLO DELL’EMILIA PER PRESTAZIONI RELATIVE AL SERVIZIO FINANZIARIO  

 

Addì ……… del mese di ………….. dell’anno duemiladieci   presso la sede del Comune di 

Granarolo dell’Emilia  

 

TRA 

 

a) il Comune di Granarolo dell’Emilia rappresentato da Mauro Neviani nato a Minerbio (Bo) il 9 

ottobre 1952, che interviene nel presente atto nella sua qualità di Responsabile dell’Area Servizi 

finanziari del Comune di Granarolo dell’Emilia, come da decreto Sindaco di nomina n…. del 

31/12/2009 , a quanto infra autorizzato con deliberazione del Consiglio Comunale di Granarolo 

dell’Emilia n……..del_________, elettivamente domiciliato presso la sede municipale del Comune 

stesso, c.f.  80008270375, 

 

E 

 

b) l’Unione Terre di Pianura rappresentata da ………………….…. nato a ……………….. il 

…………….. che interviene nel presente atto nella sua qualità di Direttore pro-tempore, a quanto 

infra autorizzato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. …………del 4/2/2010., 

elettivamente domiciliato presso la sede dell’Unione Terre di pianura stessa, c.f. 

………………………………………. 

 
Premesso che 

 
− con le seguenti deliberazioni è stato approvato lo Statuto dell’Unione Terre di 

PIANURA:  

− Comune di Granarolo dell’Emilia: deliberazione di C.C. n. 90 del 23/12/2009. 

− Comune di Budrio: deliberazione di C.C. n 102 del 21/12/2009. 

− Comune di Minerbio: deliberazione di C.C. n 90 del 17/12/2009 

− Comune di Baricella: deliberazione di C.C. n 52 del 21/12/2009 

 



 

 
− in data 28 gennaio 2010, al Rep. n. 6563 del comune di Granarolo dell’Emilia,  è stato 

sottoscritto l’atto costitutivo dell’Unione Terre di pianura; 

− l’Unione è dotata di personalità giuridica, ha potestà regolamentare per la disciplina 

della propria organizzazione, per lo svolgimento delle funzioni ad essa affidate e per i rapporti 

anche finanziari con i Comuni. Ad essa si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per 

l’ordinamento dei Comuni; 

− l’Unione ha autonomia finanziaria, redige il proprio bilancio di previsione ed svolge 

tutte le attività contabili, economiche  e patrimoniali proprie di un ente locale;   

− l’autonomia, anche finanziaria, acquisita dall’Unione rende necessaria l’attivazione di 

un proprio servizio finanziario che ne curi tutti gli aspetti economici, contabili e patrimoniali;  

− tutte le attività economiche finanziare, il bilancio di previsione ed il rendiconto di 

gestione della Associazione Intercomunale, da cui nasce l'Unione Terre di Pianura, 

attualmente vengono gestite dal  servizio finanziario del comune di Granarolo dell’Emilia,  

comune capofila della Associazione;  

− i correnti carichi di attività, commisurati al primo avviamento delle funzioni e dei 

servizi, nonché la stretta relazione tra il bilancio del comune di Granarolo dell’Emilia ed il 

bilancio dell’Unione, non consentono, nella fase transitoria, l’attivazione di un autonomo 

servizio finanziario; 

− al fine di assicurare la corretta redazione e gestione del primo bilancio, del Piano 

Esecutivo di Gestione, nonchè di garantire la continuità delle operazioni e lo stralcio della 

gestione associata dal bilancio del Comune capofila, appare necessario affidare la gestione 

economica e finanziaria dell’Unione, limitatamente al  periodo di avvio,  al  Servizio Finanziario 

del Comune di Granarolo dell’Emilia, attraverso stipula di apposita convenzione; 

 

 

Tutto ciò premesso si conviene e stipula quanto segue: 

 

Art. 1 - Premesse 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 - Oggetto 

1. La presente convenzione ha ad oggetto tutte le prestazioni relative al servizio finanziario di un 

ente locale, quale è l’Unione Terre di pianura, e così come individuate dalle leggi statali ed in 

particolare dal Decreto legislativo n. 267/2000. In particolare: 



 

 
• redazione su base annuale e pluriennale del bilancio dell’Unione e della relazione 

previsionale programmatica; 

• definizione degli aspetti contabile del Piano Esecutivo di Gestione dell’Unione; 

• attività di gestione delle risorse (verifica contabile, apposizione visti di copertura 

finanziaria, ecc.); 

• monitoraggio costante delle risorse finanziarie che Regione ed altri EE.PP. stanziano per 

la gestione dei servizi da parte dell’Unione;  

• svolgimento di tutte le attività di certificazione inerenti il bilancio e l’attività economico 

finanziaria;  

• definizione di un progetto per l’individuazione dell’assetto ottimale della struttura 

economico-finanziaria dell’Unione per la nascita di un autonomo servizio finanziario 

anche nella prospettiva di ulteriori sviluppi dell’Unione. 

 

Art. 3 – Durata 

1. Il servizio finanziario verrà prestato dalla sottoscrizione della presente convenzione e terminerà 

il 31 dicembre 2010, salvo proroga da effettuarsi con atto dei competenti organi. 

 
Art. 4 – Modalità di svolgimento del servizio 

1. Le attività oggetto della presente convenzione verranno svolte dal personale del servizio 

finanziario del comune di Granarolo dell’Emilia, utilizzando di norma le strutture e i locali di 

normale svolgimento del servizio;   

2. La responsabilità degli atti finanziari e contabili dell’Unione nonché le determinazioni in merito 

alle modalità di svolgimento del servizio spettano a Mauro Neviani, Responsabile dell’Area 

Servizi Finanziari del Comune di Granarolo dell’Emilia.    

 

Art. 5 – Rimborso spese del servizio 

1. L’Unione Terre di pianura rimborserà al Comune di Granarolo dell’Emilia le spese relative alla 

prestazione del servizio, fino al 31/12/2010, con un importo pari al costo delle attività previste  

in convenzione, così come quantificate di comune accordo tra le  parti e recepite nel Bilancio di 

previsione dell’Unione . 

2. Il rimborso di cui al comma 1 verrà effettuato in due rate di pari importo, la prima entro il 30 

settembre 2010 e la seconda entro il 31 dicembre 2010.  

 

Art. 6 – Recesso 

1. È facoltà delle parti recedere dalla presente convenzione in ogni momento per giusta causa, 

dandone comunicazione mediante lettera raccomandata, con preavviso di un mese.  



 

 
2. In caso di recesso di una delle parti, l’Unione dovrà comunque rimborsare al Comune di 

Granarolo dell’Emilia, la quota di spese sostenute nel periodo in cui il servizio è stato svolto. 

Tali spese verranno debitamente rendicontate dal Comune stesso. 

 

Art. 7 – Controversie 

1. Qualsiasi controversia che dovesse insorgere in ordine alla interpretazione ed esecuzione 

della presente convenzione sarà preliminarmente risolta in via amministrativa. 

2. Qualora la controversia non sia composta in via bonaria sarà devoluta alla Autorità 

giudiziaria competente esclusa in ogni caso la competenza arbitrale. 

 

Art. 8 – Oneri 

1. Le eventuali spese relative alla presente convenzione, da registrarsi solo in caso d’uso, sono a 

carico dell’Unione Terre di pianura.  

 

Per il comune di Granarolo dell’Emilia……….. 

Per l’Unione Terre di Pianura……………… 


